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Allegato al D.D.G. n. 1751 del 05/08/2010 
 
 

AVVISO PUBBLICO 
 

PER LAVORI DI PUBBLICA UTILITA� SOCIALE EX ART. 52 DELLA LEGGE REGIONALE 
12.05.2010 n. 11 � DISPOSIZIONI IN FAVORE DEI SOGGETTI COINVOLTI NEI PROGETTI 

�EMERGENZA PALERMO�  
Premessa 
 

Il presente Avviso pubblico viene emanato in attuazione all�art.52 della Legge Regionale 12.05.2010 
n.11.  

L�intervento riguarda l'affidamento di progetti triennali finalizzati all�inserimento lavorativo dei 
soggetti svantaggiati destinatari delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 6, della Legge Regionale 1° 
febbraio 2006 n.4, impegnati in progetti promossi dal comune di Palermo (Emergenza Palermo) sin dal 31 
dicembre 2001, in costanza di utilizzazione alla data del 31 dicembre 2009 ed inseriti nell�elenco speciale ad 
esaurimento. 

Il Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali, con il presente Avviso, invita a presentare 
manifestazioni di interesse sulla base di quanto stabilito negli articoli seguenti. 
Per la realizzazione degli obiettivi del presente Avviso,  il comma 6 dell�Art. 52 della legge regionale 
11/2010,  stanzia: euro 24.000,00 migliaia al lordo dei sussidi erogati ai sensi del comma 2 della predetta 
legge per l�anno 2010; euro 36.000,00 migliaia in ragione di anno  per  gli esercizi finanziari 2011 e 2012.   
 

Art. 1 
Finalità dell�Avviso Pubblico 

 
Il comma 3 dell�art.52 della Legge Regionale 12.05.2010 n.11, autorizza il Dipartimento Regionale 

della Famiglia e delle Politiche Sociali ad emanare pubblico avviso per l�affidamento di progetti  triennali 
che prevedano l�impiego dei soggetti di cui al successivo art 3, anche per lo svolgimento di attività di 
interesse pubblico o sociale. 

Le manifestazioni di interesse presentate debbono riguardare i seguenti bacini di impiego ed in 
particolare le seguenti attività: 

 Servizi di supporto amministrativo 
 Servizi di tinteggiatura 
 Manutenzioni edili, idrauliche ed elettriche  
 Manutenzioni di falegnameria 
 Lavori di arredo urbano e di manutenzione delle recinzioni 
 Traslochi di uffici, magazzini, archivi ecc. 
 Manutenzioni ambientali  e gestione del territorio 
 Attività di giardinaggio con pulizia e riassetto dell�arredo urbano 
 Attività di pulizie e sanificazione ordinarie e straordinarie 
 Vigilanza di parcheggi e collaborazione alla gestione di convegni o fiere 
 Servizi di digitalizzazione e archiviazione dati 
 Servizi di animazione per la realizzazione di attività ludico-ricreative e sportive 
 Servizi di assistenza alle persone  con personale qualificato Socio assistenziale/sanitario  
 Supporto alle attività scolastiche 
 Attività di custodia e vigilanza in aree attrezzate 

 
 
 
 

Art. 2. 
Soggetti Utilizzatori 
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Possono presentare la  manifestazione di interesse: 

 
a) Enti pubblici locali ricadenti nell�area metropolitana di Palermo; 
b) Società partecipate dei Comuni ricadenti nell�area metropolitana di Palermo; 
c) Unioni di Comuni ricadenti nella provincia di Palermo; 
d) ASP di Palermo; 
e) Aziende Ospedaliere operanti nella provincia di Palermo; 
f) Istituti scolastici pubblici anche in forma associata nell�area metropolitana di Palermo; 
g) IACP di Palermo; 
h) Consorzio ASI di Palermo; 
i) Autorità Portuale di Palermo; 
j) Camera di commercio di Palermo; 
k) II.PP.A.B. ricadenti nella provincia di Palermo; 
l) Università di Palermo; 
m) Enti strumentali della Regione siciliana; 
n) Associazioni di promozione sociale; 
o) Altri Enti che in precedenza hanno utilizzato i destinatari del presente avviso. 
 

Art. 3. 
Bacino di impiego 

 
L�intervento riguarda i Soggetti svantaggiati di cui alle premesse.  
I lavoratori da coinvolgere in ogni singolo progetto sono individuati secondo le modalità previste dal 

comma 2 dell�art.52 della Legge Regionale 12.05.2010 n.11, i quali saranno contrattualizzati da apposito 
organismo da costituire. 

Sarà data priorità ai Soggetti Utilizzatori che cofinanzieranno i progetti con l�aumento delle ore 
contrattuali dei destinatari delle provvidenze del presente Avviso. 
 

Art. 4 
Presentazione della domanda 

 
I soggetti utilizzatori devono presentare apposita manifestazione di interesse per l�utilizzo dei lavoratori, 

di cui al precedente art.3, distinto per tipologia di attività. 
Per consentire la massima flessibilità degli interventi, anche in considerazione del carattere di 

urgenza che  gli stessi rivestono, si prevede che la presentazione dei progetti avvenga con procedura aperta a 
�sportello� e fino ad esaurimento dell�utilizzazione del bacino dei soggetti di cui al comma 1 dell�art.52 della 
L.R. 12/05/10 n. 11 . Le manifestazioni di interesse devono essere inviate, in duplice copia, in plico chiuso, 
che deve  riportare all�esterno i dati  identificativi del Soggetto Utilizzatore e la dicitura: Avviso Pubblico per 
lavori di pubblica utilità o di utilità sociale ex art.52 L.R. n. 11/2010, al seguente indirizzo: 

 
ASSESSORATO REGIONALE DELLA FAMIGLIA 

DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO 
DIPARTIMENTO DELLA FAMIGLIA E DELLE POLITICHE SOCIALI 

SERVIZIO 5 � U.O.1 �Interventi sulle nuove povertà� 
VIA TRINACRIA, 34 PALERMO 

 
Le manifestazioni presentate secondo altre modalità o incomplete non saranno prese in esame e 

l�Amministrazione regionale ne darà comunicazione scritta agli interessati. 
L�Amministrazione regionale non assume alcuna responsabilità per eventuali dispersioni o ritardi 

nella trasmissione delle domande e della relativa documentazione. 
Ulteriori informazioni sul presente avviso pubblico e sulle procedure di presentazione della domanda 

potranno essere richieste al nr. telefonico 091-7074341 negli orari di ufficio. 
 

Art. 5 
Istruttoria e valutazione delle domande 
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 L�istruttoria delle manifestazioni di interesse  sarà effettuata �a sportello�  secondo l�ordine 
cronologico di arrivo e fino ad esaurimento dell�impiego dei soggetti di cui al comma 1 dell�art.52 della L.R. 
12/05/10 n. 11. 
 L�istruttoria delle domande sarà realizzata tenendo conto: 

· del rispetto dei requisiti oggettivi e soggettivi dei soggetti proponenti; 
· della completezza della documentazione presentata; 
· della corrispondenza della proposta alle disposizioni e alle finalità del presente Avviso e alla 

normativa vigente in materia. 
Il Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali potrà richiedere integrazioni e chiarimenti. In 

caso di mancata risposta entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta, il Soggetto proponente verrà 
considerato rinunciatario. 

Le istanze  saranno valutate e selezionate sulla base dei seguenti criteri di valutazione e priorità: 
Area di valutazione Criterio di valutazione Punteggio max per 

criterio 
Punteggio max per 

Area 
Soggetto Beneficiario - Quota di cofinanziamento 

dell�Ente utilizzatore  
- Capacità di aggregazione 
della domanda di attività  per 
garantirne la sostenibilità nel 
tempo  
- Efficienza del modello di 
realizzazione in termini di 
rapporto costi / prestazioni. 

 
 

 
30 
 
 
10 
 
10 

 
 
 
50 

Qualità dei servizi proposti   20 
Impatto dei servizi sui 
destinatari 

  20 

Trasferibilità dei risultati   10 
       
Il punteggio massimo complessivo assegnabile, sulla base dei criteri di valutazione e priorità sopra 

elencati, è di 100 punti. Saranno ammessi alla fase successiva le domande che raggiungeranno un punteggio 
complessivo almeno pari a 50 punti. 

A seguito dello svolgimento dell�istruttoria della domanda, il Servizio 5-U.O. 1 del Dipartimento 
della Famiglia e delle Politiche Sociali  in collaborazione con la società di cui al comma 5 dell�art.52 della 
legge regionale 12.05.2010, n.11, procederà alla stesura di un piano di utilizzazione e destinazione dei 
soggetti di cui al comma 1 dell�art.52 della L.R. 12/05/10 n. 11.  

Il Servizio 5 U.O.1 trasmetterà questo piano, nonché l�elenco delle istanze non ammesse al Dirigente 
Generale del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali che lo approva con proprio provvedimento 
e ne dispone la pubblicazione. 

 
Art. 6 

Monitoraggio e controllo 
 
Il Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali  effettuerà il monitoraggio sull�utilizzo e le 

disponibilità dei fondi stanziati. 
Ulteriori attività di controllo potranno essere svolte avvalendosi della società di cui al comma 5 

dell�art.52 della Legge Regionale 12.05.2010 n.11. 
 

Art. 7 
Revoca dei benefici 

 
I benefici concessi saranno revocati: 
1. In caso di mancato rispetto delle succitate condizioni; 
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2. Nel caso in cui il soggetto utilizzatore non rispetti quanto dichiarato in sede di domanda, salve 
eventuali deroghe e rimodulazioni preventivamente richieste ed espressamente autorizzate con apposito 
provvedimento dal  Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali. 

 
Art. 8 

Diritto di accesso e Responsabile del procedimento 
 
Il diritto di accesso viene esercitato mediante richiesta scritta e motivata rivolgendosi al 

Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali all�indirizzo indicato nell�articolo 5, con le modalità  
previste  dalla Legge Regionale  n. 10/91. 

Ai sensi della predetta legge regionale, si informa che la struttura amministrativa responsabile è il 
Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali. Per quanto non previsto, si rinvia alla 
normativa vigente.  

 
Art. 9 

Trattamento dei dati personali 
 
Ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/2003 i dati personali raccolti saranno trattati anche con 

strumenti informativi ed utilizzati nell�ambito del procedimento nel rispetto degli obblighi di riservatezza. 
 

Art. 10 
Disposizioni finali 

 
Il presente Avviso verrà pubblicato sul sito ufficiale dell�Assessorato Regionale della Famiglia, delle 

Politiche Sociali e del  Lavoro e ne verrà data comunicazione attraverso la Gazzetta Ufficiale della Regione 
Siciliana. Il Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali si riserva di impartire, ove necessario, 
ulteriori istruzioni. 

 
Art. 11 

Tutela della Privacy 
 

Tutti i dati personali di cui l�Amministrazione Regionale ed i suoi organi strumentali  verranno in 
possesso in seguito all�implementazione del presente bando verranno trattati nel rispetto del Decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 �Codice in materia di protezione dei dati personali�. I dati personali 
forniti dai Soggetti Beneficiari saranno oggetto di trattamento esclusivamente per le finalità del presente 
Avviso e per scopi istituzionali. 

 
Palermo lì 05.08.2010 
                                                                                                               F.to Il Dirigente Generale 

   (Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti)  
 


